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La poesia come vita
e origine della forma
spaziale

JOHN HEJDUK

BRONX
MANUALE IN VERSI

La ricerca architettonica di John
Hejduk (1929-2000) è molto
diversa dalle espressioni del suo
tempo. Attraverso il ricorso alla
memoria e al significato, passando
dall'astratto al figurativo,
dalla moltiplicazione formale
all'archetipo, la sua visione
assume un'intensa dimensione
poetica.
Attraverso cenni autobiografici a
tempi duri e a luoghi suburbani,
prende avvio una trama di
corrispondenze poetiche, letterarie
e figurative, che riunite assieme
costituiscono l'essenza del volume,
in cui il richiamo a figurazioni
architettoniche appare solamente
attraverso l'immaginazione della
scrittura. I versi, presentati con testi
in lingua originale e traduzione
in italiano a fronte, sono riscritti
in stampatello maiuscolo senza
segni d'interpunzione, come fedele
riproduzione dei manoscritti dal
maestro newyorchese.
A fianco di questi, i riferimenti
delle immagini e la scansione
in "stanze figurative", segni
astratti che trasferiscono il ritmo
di lettura dei versi. La raccolta
di commenti dei curatori aiuta a
decodificare l'ordine nascosto a
partire dall'anatomia dei singoli
versi in cui l'architettura divento
interpretazione del senso della
vita.
Decifrando il disegno geroglifico
celato nelle composizioni poetiche
di Hejduk, emerge un legame in
cui le composizioni formali non
si possono comprendere senza la
poesia e viceversa. Un impianto
creativo che contribuisce a rendere
la sua ricerca universale.

Claudio Dolci
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Tempo, sincronia
e ritardo: per una
differente eredità
del moderno

C'era da aspettarselo: Eisenman
resta Eisenman, con la sua
profondità critica e la sua
tagliente dialettica. Adesso, con
la collaborazione di E. Turbe,
scende nell'arena dei dibattiti
contro l'eredità del modernismo,
in difesa dei "ritardi nel tempo" e
di un'architettura da liberare da
formali precostituzioni, per "una
visione alternativa della forma
nel tempo". Ancora una volta
l'autore prende posizione contro
l'unidirezionalità e le ripetitività
delle prospettive dominanti,
per valorizzare e far lievitare
una diversa proposta di analisi
per degli sfondamenti audaci
e decisivi nella creatività, in
armonia con la partecipazione
viva dell'autore con quello che
Husserl chiama il "Lebenswelt",
il mondo della vita.
A riscontro, Eisenman allega
l'ineccepibile esemplarità delle
figurazioni proposte da tre grandi
architetti del Novecento Adolf
Loos, Aldo Rossi, John Heiduk.
A ciascuno di essi è dedicato uno
specifico capitolo, in cui si fa il
punto sui diversi modi, in senso
temporale, formale e dialettico,
di riflettere in maniera lucida
e distillata e di apparire "fuori
sincronia", veleggiando entro
dimensioni differenti dei tempo,
pur sempre agenti nel suo Spirito.
I due capitoli che li precedono
sono intrisi di suggerimenti
che vengono da Adorno,
uno dei grandi maestri della
Scuola di Francoforte, e non
più da Derrida, come oweniva
precedentemente nelle riflessioni
teoriche del novantenne maestro.

Carmine Piscopo
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Recenti progetti italiani
nell'Europa orientale
e nei paesi asiatici

Le idee di architettura italiane
da sempre hanno saputo offrire
positive soluzioni anche in contesti
lontani dall'Italia. Dall'influenza
di Andrea Palladio nel XVIII sec.
derivano città come Washington,
Pietroburgo o Calcutta; dai maestri
del Dopoguerra dei rilevanti edifici
a Caracas, a Berlino, a Punjiang
o a Fukuoka.
Il catalogo della mostra aperta
alla Fondazione Cini di
Venezia, documenta 18 recenti
realizzazioni compiute da 6 solidi
studi italiani in città dell'Europa
orientale e in lontani paesi
asiatici. La scelta critica di Luca
Molinari e Federica Rasenti è di
confermare la rilevanza di una
terza accattivante realtà culturale
orientale, segnalando eccellenze
nazionali contemporanee che
vanno oltre alle rotte verso il sud
e l'ovest.
Il volume si articola in una pluralità
di contributi complementari,
riunendo in un'unica visione le
idee, le forme spaziali e l'impegno
tecnologico, con le immagini dei
contesti, le testimonianze letterarie
e le mappe con le distanze.
Procedendo verso a est ecco la
Tirana di Mario Cucinella (Mca),
la Tbilisi, in Georgia, di Michele
De Lucchi (Amdl Circle) e di
Massimiliano Fuksas. Ecco la Cina
con il Terminal a Shenzen
di Fuksas, lo World Ceramic
Art City a Liling di Archea,
il quartier generale di Jnby
a Hangzhou di Renzo Piano,
e i due centri commerciali a
Pechino di Cucinella.
Ma anche il Vietnam di Archea
e infine la Russia con la V-A-C
Foundation di Mosca di RPBW e il
centro d'affari a Pietroburgo dello
Studio Pivarch,
Eleganza, cultura e tecnologia:
ora la via dell'Est è aperta.

Aldo De Poli

a cura di Luca Molinari
e Federica Rasenti
Est. Storie italiane di viaggi,
città e architetture.
Forma Edizioni 2021

Gli infiniti attraversamenti
dell'arte di Germano
Celant

Nell'anno della scomparsa di
Germono Celant, a 12 anni dallo
prima edizione, ritorna la riunione
di testi critici dall'accattivante titolo
che induce al multidisciplinare.
Negli anni Duemila Celant realizza
la mostra Arti & Architettura a
Genova o Arte & Media (Vertigo)
a Bologna, è direttore artistico di
Fondazione Proda, quando decide
di raccogliere )già da fine anni
Sessanta) gli scritti in un "volume
che è un documento".
Nella potente raccolta di pensieri
sulle condizioni attuali dell'arte
vengono ripresi saggi dal 1974 al
2008, con testimonianze di molte
attività, di un muoversi ardito tra
le diverse forme estetiche, e di un
procedere convinto nella direzione
indicata dai mentori Eugenio
Battisti e Gillo Dorfles.
Il volume dilata quel "mix dell'arte"
che è terreno dell'attualità, materia
prima e paesaggio del fore
artistico contemporaneo che nel
suo corso storico ha guadagnato
dimensioni e mezzi, reso visibili
spazi, introducendo una assoluta
"relatività linguistica".
Diciassette esplorazioni su opere,
luoghi e miti, e sul ruolo che
gli artisti assumono in questo
nuovo mondo (chiamando in
causa, prima Wright, poi Gehry,
Koolhaas e Zaha Hadid). Con
connessioni da Schwitters
a Warhol, da Beuys a Pistoletto,
ripercorrendo le avanguardie e
segnalando contemporanei come
Cragg, Holzer e Fabre.
Per un'arte che supera i confini
e riempie i lacerati ambiti rimasti
tra invenzione e significato.

Chiara Manfredi
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